
 

“Triangolo affettivoTriangolo affettivoTriangolo affettivoTriangolo affettivo” 
(Sapri (Sapri (Sapri (Sapri ---- Maratea  Maratea  Maratea  Maratea ---- Torraca) Torraca) Torraca) Torraca)    

 

Il mio è un triangolo affettivo paesistico 
avendo avuto la fortuna di nascere a Sapri, 
mio padre a Maratea e mia madre a Torraca. 
 

Tre paesi baciati da Dio 
sia per bellezze naturali 
che per condizioni climatiche. 
 

Le loro risorse naturali 
forse non sono sapientemente sfruttate. 
 
Alla mia nascita, 
SapriSapriSapriSapri mi accolse ammantata di neve 
e persino lo Scialandro, a detta dei miei, 
volle mostrarmi il suo candore; 
allora era privo della Spigolatrice e della bandiera blu 
ma era a me sorridente e festoso in acque trasparenti. 
Qui ho impegnato la mia adolescenza  
negli studi, nei primi amori, nel lavoro  
(dall’attività paterna alle esperienze lavorative,  
direttive da dipendente e in poi in quelle autonome - gestionali). 
A Sapri ho costituito il mio nucleo familiare 
arricchendo il matrimonio con la nascita di due figlie 
gioie di vita.  
 
MarateaMarateaMarateaMaratea, già dea del mare, 
mi ha regalato ricordi infantili dei più belli 
ivi trascorsi con i parenti e da adulto con gli amici. 
 

Nella proprietà paterna 
sento ancora lo scroscio incessante delle acque 
del fiumicello che l’attraversa, 
portando i miei pensieri al meraviglioso golfo incantato. 
 

Qui composi i primi versi 
in una quieta e pace patriarcale. 
 
A TorracaA TorracaA TorracaA Torraca, , , , nella mia terza età dopo i cinquant’anni, 
ho costituito il mio rifugio terapeutico, 
il mio eremo, ove immerso nella natura 
guardo Sapri dall’alto e parte del Golfo. 
 

Qui ho scoperto una nuova identità 
una nuova dimensione creativa-lavorativa: 
“fare il coltivatore diretto e poi lo scrittore aspirante poeta”. 
 

Concludo, ringraziando il Signore per quanto mi ha dato. 
 

        Lucky One 

        



“Sapri innebbiata” 
 

 

Sono le 19.30 del giorno 3 aprile 2011Sono le 19.30 del giorno 3 aprile 2011Sono le 19.30 del giorno 3 aprile 2011Sono le 19.30 del giorno 3 aprile 2011    
e dalla mia mansarda tra Sapri e Torraca,e dalla mia mansarda tra Sapri e Torraca,e dalla mia mansarda tra Sapri e Torraca,e dalla mia mansarda tra Sapri e Torraca,    
incastonata in un verde dalle varie tonalità ,incastonata in un verde dalle varie tonalità ,incastonata in un verde dalle varie tonalità ,incastonata in un verde dalle varie tonalità ,    
più non vedo il mio paese natiopiù non vedo il mio paese natiopiù non vedo il mio paese natiopiù non vedo il mio paese natio    
perchè coperto da una cappa nebbiosa.perchè coperto da una cappa nebbiosa.perchè coperto da una cappa nebbiosa.perchè coperto da una cappa nebbiosa.    
    

Così  non fù il 15 agosto 1943, Così  non fù il 15 agosto 1943, Così  non fù il 15 agosto 1943, Così  non fù il 15 agosto 1943,     
data di tristi ricordi,data di tristi ricordi,data di tristi ricordi,data di tristi ricordi,    
a differenza di Torraca innebbiataa differenza di Torraca innebbiataa differenza di Torraca innebbiataa differenza di Torraca innebbiata    
scampata alle incursioni aeree.scampata alle incursioni aeree.scampata alle incursioni aeree.scampata alle incursioni aeree.    
    

La bella e a me cara Sapri, sembra scomparsaLa bella e a me cara Sapri, sembra scomparsaLa bella e a me cara Sapri, sembra scomparsaLa bella e a me cara Sapri, sembra scomparsa    
ed io vivere in una dimensione diversa.ed io vivere in una dimensione diversa.ed io vivere in una dimensione diversa.ed io vivere in una dimensione diversa.    
    

Più non vedo il mio amato mare,Più non vedo il mio amato mare,Più non vedo il mio amato mare,Più non vedo il mio amato mare,    
le antiche e nuove vestigiale antiche e nuove vestigiale antiche e nuove vestigiale antiche e nuove vestigia    
e l’altro mio punto estremo, e l’altro mio punto estremo, e l’altro mio punto estremo, e l’altro mio punto estremo,     
 ove ho vissuto per venti anni, ove ho vissuto per venti anni, ove ho vissuto per venti anni, ove ho vissuto per venti anni,    
circondato dall’affetto familiare.circondato dall’affetto familiare.circondato dall’affetto familiare.circondato dall’affetto familiare.    
    

Ora mi ritrovo in solitudine e vago col pensieroOra mi ritrovo in solitudine e vago col pensieroOra mi ritrovo in solitudine e vago col pensieroOra mi ritrovo in solitudine e vago col pensiero    
alla ricerca di qualcosa appagante.alla ricerca di qualcosa appagante.alla ricerca di qualcosa appagante.alla ricerca di qualcosa appagante.    
    

Mi sono di compagnia:  Lucky e Rina,Mi sono di compagnia:  Lucky e Rina,Mi sono di compagnia:  Lucky e Rina,Mi sono di compagnia:  Lucky e Rina,    
due fedeli amici cani e dieci gatti;due fedeli amici cani e dieci gatti;due fedeli amici cani e dieci gatti;due fedeli amici cani e dieci gatti;    
che ricambiano le mie attenzioni che ricambiano le mie attenzioni che ricambiano le mie attenzioni che ricambiano le mie attenzioni     
facendomi sentire desiderato e atteso.facendomi sentire desiderato e atteso.facendomi sentire desiderato e atteso.facendomi sentire desiderato e atteso.    
    

Come sarà il mio domani?Come sarà il mio domani?Come sarà il mio domani?Come sarà il mio domani?    
Non so darmi una risposta;Non so darmi una risposta;Non so darmi una risposta;Non so darmi una risposta;    
l’ho affido al mio angelo custode l’ho affido al mio angelo custode l’ho affido al mio angelo custode l’ho affido al mio angelo custode     
riponendolo in  mani certe.riponendolo in  mani certe.riponendolo in  mani certe.riponendolo in  mani certe.    
           Lucky One  
 

 

 

 

 



 

“Sapri nel cuore” 
 

Fra luci ed ombre 
tu sei il mio grande amore. 
 

Non mi stancherò mai d’amarti 
per quanto bella m’appari. 
 

Ti adagi in una plaga  
appagata della tua ubicazione, 
di meglio non potevi chiedere al Signore. 
 

Incastonata tra colline fiorite  
colorate d’arcobaleno, simbolo biblico del patto 
«fra Dio e il genere umano e la terra», 
evidenzi tutto il tuo splendore. 
 

Nessun abitante saprese ti meriterebbe 
per quanto hai dato 
rispetto a quanto hai ricevuto. 
 

Vivi nel ricordo di chi ti sta lontano 
che nostalgicamente ti pensa. 
 

Fortunatamente il mare sana le tue ferite 
a differenza delle mie. 
 

Hai bisogno di affetto come me 
ma quanti ti amano per quel che meriti? 
 

Io si. 
 

         Lucky One 

        



 

“Ottobre Saprese” 
 

L’estate è già finita 

anche se il caldo permane. 
 

Non più confusione e visi nervosi 

stressati dalla presenza altrui. 
 

Il cielo si rasserena 

liberandosi dalla cappa fumogena oppressiva. 
 

I fichi sono già secchi 

ed il mosto diventa vino. 
 

Gli agrumi maturano col loro giallore 

e le mele offrono il loro profumo. 
 

Gli ulivi si adornano del loro frutto fiorito 

invitando ad un precoce raccolto. 
 

Io così come l’anno scorso osservo. 
 

Nulla muta al mio cospetto 

è soltanto ansia e desiderio 

di tempi uguali o migliori 

rispetto a quelli già felicemente vissuti. 
 

 

         Lucky One 

        



 

“La baia” 
 

Il mio sguardo va da Punta Infreschi alla Torre Saracena 

prima dello Scialandro. 
 

Ogni angolo è a me familiare 

conosciuto da antica data: 

è “la baia dei miei sogni” 

ove ho scelto di vivere e morire. 
 

Molti ricordi affiorano alla mente 

forse i più belli sono già antichi. 
 

Mi rivedo fanciullo, poi adulto 

ed oggi più maturo, 

ma nulla cambia per affetto e amore 

verso questi luoghi. 
 

Vorrei fermare il tempo 

per conservare intatti i miei ricordi 

ma non mi è consentito. 
 

Pensavo di determinare qualcosa col passar degli anni 

ma è stato semplicemente illusorio. 
 

Io, come tanti volti non più presenti, 

sarò spettatore per volontà altrui finchè Lui lo vorrà  

e poi mi mancheranno i ricordi. 
 

 

 

 

         Lucky One 

        



da riflessioni: 
 

“Sapri anni ‘60” 
 

Ognuno ha propri ricordi lieti e tristi ed è un mondo a sè,  anche se gemello. 
L’umanità è bella perché è varia sia di colore, di sensibilità,  che di 
appartenenza paesistica. 

Io sono contento ed orgoglioso di essere nato a Sapri, Io sono contento ed orgoglioso di essere nato a Sapri, Io sono contento ed orgoglioso di essere nato a Sapri, Io sono contento ed orgoglioso di essere nato a Sapri,     
però con l’avanzar degli anni e con l’appartenenza alla terza fascia di età,  
la vedo sempre più meno bella e in regresso anziché  in progresso. 
Negli anni ‘60, Sapri con il suo splendore era la Regina del Golfo di 
Policastro, oggi la vedo più Cenerentola. 
Forse a 18 anni tutto sempre più bello ma non sono il solo a lamentare 
l’incresciosa situazione negativa. 
Pochi sono i visi sorridenti che si incontrano sia per la carenza di benessere, 
lavoro, tranquillità, che per la prospettiva di una vita migliore. 
Non si sentono più gli odori ricchi di salsedine sul lungomare;  
non più musica di piano bar e di Juke Box nei tre Lidi;  
e per gli amanti del Cinema da quattro possibilità di scelta... nessuna ! 
Neppure un bisogno fisiologico da soddisfare liberamente presso un 
vespasiano è possibile se non per concessione di qualche bar, altrimenti ... 
sull’arenile ! 
Che dire sull’originalità dell’ex ristorante “Oriente” sul lungomare  
e del grazioso minibar “Tahiti” sullo Scialandro, nonchè del “Giardino 
degli Aranci” unico night all’avanguardia da Salerno a Reggio Calabria.   
Poi dell’Elayon, altra sala da ballo e musica all’aperto, sotto l’ombra di 
ulivi secolari.  
Numerose le celebrità di musicisti e cantanti di grido, sia di lirica che di 
musica leggera che si sono esibiti a Sapri,  rimasti nei ricordi piacevoli dei 
sapresi e abitanti del golfo. 
Ov’è la Sapri culturale e sportiva con primati calcistici? 
Sapri Regina e Perla del Cilento, per insensibilità e scarso amore altrui, 
non sei più quella.  
Eri piena di vita e gioiosa, oggi sempre più triste!  
A me duole scriverlo e affermare che si stava meglio quando si riteneva di 
stare peggio. 
           

        Lucky One 

 



da riflessioni: 
 

“grazie Torraca” 
Tu piccolo centro abitato, di antiche tradizioni e privilegi, 
ti ergi a ridosso di Sapri, tua marina,  
incastonato in un verde di variopinti colori. 
Dalle tue antiche vestigia si notano 
ancora i segni di un passato prestigioso, 
in un ornato urbano già garante di benessere, 
tra viti e uliveti in odori di macchia mediterranea. 
Molti personaggi illustri ti hanno abitato 
nelle varie epoche e in quella feudale 
tra i tanti i “Palamolla”. 
Nel periodo risorgimentale hai conosciuto  
Carlo Pisacane e i suoi Trecento 
e poi Giuseppe Garibaldi, venuto a vendicare loro 
e Costabile Carducci (sbarcato ad Acquafredda 
ed ivi sacrificato alla fontana della Spina). 
Tra i recenti illustri, hai dato i natali al medico, scrittore, poeta, 
letterato, storico, scienziato, Achille Bifani  
nonchè  al caposcuola dell’arte pittorica Biagio Mercadante  
e a sua Sorella Gemma  - apprezzata poetessa - . 
Tra quelli comuni, hai conosciuto anche me,  
ospitandomi nel mio eremo, acquistato un quarto di secolo fà, 
mia volontà espressa per rispetto e diritto di appartenenza, 
avendo tu dato i natali a mia madre, persona a me più cara. 
Da un decennio ho scoperto altri valori di sussistenza, quali: 
il lavoro della terra, il giardinaggio, l’orto e i suoi frutti  
(impegno terapeutico) e a fine giornata, stanco ma soddisfatto, 
provo a comporre le espressioni del mio animo. 
 Grazie inoltre per le nuove amicizie locali di gente laboriosa e 
rispettosa, liberi cittadini e mai servi o vassalli anche nel periodo 
feudale, capaci di essere anche rivoluzionari per abbattere privilegi 
dinastici e convergenti nel fare gli interessi del proprio paese. 
10 Gennaio 201510 Gennaio 201510 Gennaio 201510 Gennaio 2015          

         Lucky One 
(Luciano Ignacchiti) 

 


